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TORINO, 13 MARZO 1871: 


Re Amedeo e la Spagna. 


È un deito proverbiale in Enropa clio la Spa- 
gna è la terra dell'improvviso e questo spiega 
quel sentimento di ansietà con cui si vido par- 
tire dalla nostra (contrada il giovano) Principo 
che doveva salire anl trono di Carlo V. E mentre 
questo; fatto tornava glorioso per Ja dinastia che 
regge i nostri destini ed era destinato ad accro- 
scere l'infinenza dello Stato italiano ed a si 
gero i vincoli di amicizia con una. cavalleresca 
nazione sorella, il sentimento di soddisfazione era 
misto con’ min indefinita tristezza, con un'appren- 
sione di pericoli, cui i ripetuti. tentativi. di al 
enni soellerati, di cui non farono ancora sco: 
le tramo, contribuirono non poco ad acere- 














scero, 
Tuttavia se noî dobbiamo giudicare dui primi 


mesi del regno di Amedeo! o dalla. soleuno con: 
sacraziono duta ad esso testè dal popolo spagnnolo, 
nelle slezioni pot l'Assemblea logisiativa noi ri- 
caviamo liti pronustici pel sto avvenire. La mo- 
destia, la gonerosità, 0 sopratutto Ja ferma vo- 
Jontî manifestata da Ini di non diltngarsi dai 
doveri imposti ad un-soyrano costituzionale, nella 
quale ogli non fa cho seguite l'esompio. doi nuoi 
maggiori e presenta un contrasto così. spiconto 
co’ suoi antecessori in Ispagna, gli cattivarono 
gli animi, Si dice, che una pnete dell'arfstocrazia 
di quolla continda tenga fl broncio, ma questo 
inconveniente, se tale può riputarsi il malumore 
di alcuni Xida(y0s, sarà ‘lergamento compensato 
dall'affoziono del popoto. in complesso, fl quale 
non profitta dogli abuei, delle larghezze, dei fa- 
vori accordati ai pooli ‘a scapito delle classi fiovo 
agiate, lo quali sono sempre le più numerose. 

Intanto, un fatto accertato e da cui si più pro- 
nosticare stabilità pel regno di Amedeo è che lu 
nazione spagnuvin non è punto repuliblicano. 
Certamente so paese si trovò mai in grato di 
fondaro la ropubblica, se no. avesso avuto va: 
ghezza, è In Spagna, pel fatto. sompliciasimo (di 
essersi trovata due anui senza re, in balia quindi 
pienamento di sè, sotto nna repubblica di fatto se 
non di diritto. Ta dinastia doposta non aveva 
punto lasciato desiderio di sè, caduta come era 
sotto_il discredito e la riprovazione generato. 
Per altra parte grandissimo. erano lo difficoltà a 
sostituîrveno altra, una non trovava favore nella 
mazione, l'altra negli stessi candidati. proposti , 
un'altra eccitava le gelosie di Stati potentissimi 
dell'Europa. Qual migliore occasione di fondare 
in diritto quella repuboiien di eni s'era già in 
possesso? Non cercliîamo ‘ora se gli Spagnuoli 
avrebbero adoperato prodontemente ad appiglinisi 
a questo partito, îl più naturalo © facile che loro 
si offriva, ata fl fatto che l'essetsi , non ostante 
tanti impedimenti, conservato. il principio mo- 
marchico costituzionale, prova incontrastabil- 
monte che questo era profondamente radicato nei 
cuori, { 

E dopo l'avvenimento di rs Amedeo il prin- 
cipio monarohico non feco ché affermarsi, jutan- 
tochè vediamo ‘il numero dei repubblicani eletti 
notabilmente diminuito: Non rimangono dunque 
altri avvetsatit'o irreconciliabili od almeno molto 
tenaci ‘nl medesimo che i carlisti, i quali, quan- 
tunque' per andare a versi alla popolazione, a 
cui invano'sl ‘parlerebbs' ancora del’ rey neto 0 
assoltto, promettano di osservare. fedelmente la 
Costitazione, rappresentano principi. troppo di- 
vorsi da‘quelli che stanno a cuore alle società 
moderne! 'Ma'esai' non formano puro tn sesto del- 
l’Assembleà legislativa, o inoltre, come tatti i 
partità' dell passato, sono destinati a perdere ogni 
giorno'infiueriza e potere, col numero dei parti- 
giani mokel} suzichiè. da principi, da ‘personali 
interoati,  ché' per legge naturale. si dilegnano col 
tempo, Non'parlinmo qui dei monpensieristi, i cui 
candidati rion arrivano ‘al numero di ditei, e che 
non possono trovare molto favore né all'interno, 
nò all’estero, tranne forse nel caso che toruns- 
noro gli Orleanesi al trono di Francia, 

Non crediamo abbia molto Valore l'argomento di 
coloro i quali temono non possa sostenersi il re- 
gno di Amedeo perchè principe straniero. È pas- 
sato il tempo ili cui si poneva In ‘corona sulle 
tempia ‘d’iu cittadino, e se alcuno cbbe'vaghezza 
in Ispagnia d'incoronare il vecchio generale Espar- 
tero, questi fu il primo al opporsi a tale propo. 
sta, Stranieri sono i nuovi sovrani della Rumania 
e della Grecia,;o la Svezia ed il Belgio accetta- 
rono pur în questo secolo sovrani stranieri. Nè 
erano in Ispagua nazionali i Borboni, quarido ne 
salirono Il trono. 















! nuo, 





stitazionale. È so ha credut di provvedere, me- 





cipe, aggiunse meglio fl sno scopo collo sceglier- 
sene uno che per origine, per non essere stato 





parziale, più libero ne' suoi movimenti, non sì 
proponesse altro fino che la sicurezza di tutti e 
la prosperità della nazione. Fel fatto. di essere 
straniero; per essere principe di una nazione af- 
fine ‘di razza, rampollo di una famiglia che non 
lia cospirato contro la libertà, re Amedeo ha già 
il grando vantaggio di non eccitare nissuna ani- 
mosità porsonale, nè di suscitare 15 gelosie. dei 
partiti. 

Assicorata quindi una considerabile maggioranza 
al partito sohiettamento costituzionale, il nuovo s0- 
vrauo della Spagna non ha molto a erttciarel dello 
lotte del pattiti che contendano legalmoite per at 
vare/al potere, Egli lla già saviamento profe: 
di volersi astanere da tutto ciò cle sappia di go- 
vorno, personale, o non ha che a proseguito în 
questa via. Sotto il sno reggimento la Spagna non 
avra temore le pro pondoranti influenze delle Snoy: 
Patrooinio e dei D. Fulgenzi, nò di alti 




















lezioni il compito del rosarebhe ancor più facile, 
poichè il Ministero eletto da Ini aycebbè una mog- 
ioranza grandissima, A quella generosa nazione, 
travagliata tanti anni da lotte intestino e resa 
per questo motivo jmpotente a ilenvare profitto 
lella mirabilo posizione del suo paese; dell'incom- 
pardbile fertilità del suo suolo, moi anguriamo di 
cupre che possa finalmente troyare quella paci 
quella sicurezza ché sole possono ritornarla al- 
l'antico splendore. Sopra molte nazioni esca lia 
l'immenso vatitaggio di poter rimanere estranea 
alle questioni che tengono in maggiore ansietà 











stione d'Oriente, nò della supremazia della Fran- 
cin 0 della Gumania, né a contentare, come l'Aù- 
tria, dello nazionalità diverse, nè la insomina 
la trista prospettiva di alcuna gnera, Essa può 
quindi attendere quietamente allo svolgimento delle 
sile ricchezze, a migliorate le ane leggi, a-risto- 
raro le .sue finanze e sopratutto a sconginrare que’ 
suoi promnciamentos militari, che sono stati uno 
dei più gravi anoî malauni e nei quali eolî omai 
consistono 1 suol futuri pericoli. 
tm 
BIGLIETTI DELLA BANCA ITALIANA. 
FALSIFICATI IN AUSTRIA. 

Gredinmo utile riferire dalla. Newe, Frric Presse 
Vienna, Îl seguente articolotto; 

“Ta Austria sono stati nessi in oircolazione. dei bi 
glietti fulelicati da Zire mille della Banca. nazionale 
italiano, 

«Lu direzione di Pol 
dî quest falsîfcazi 
viso: 














di 











i n promulgato il'seguente ay- 





l'emi 
hanno la marca 1 della placca. 

#2:La corta è bensì fatta a mano, mo meno chiara 
© trasparents dei biglietti originati; è di pasta ordina 
rin, debolo, mista con paglia e facile a Incerarai. 

= 3. La stampa è fatta mediaute torolio da tipografo, 
ma il colore ue 3 ordinario 6 pallido, 

<4, Tutto le Jettore cle compongi 
anno il fltto più grosso che nei 
di modo cho le lettero dei. biglie 
scono rozzo © brutte, 














origina 





Non abbiamo dunque nissan timore per questa 
parte. Se li Spagna non avesse voluto per primo 
aglstrato uno straniero si sarebbe nominato 
nn presidente di repubblica è non un monarca co- | 


glio alla stabilità dello Stato, di allontanare più 
sicuramente lo canso di gare coll'eloggerai un prin- | 


implicato nelle contenzioni interne, fosse più im- | 


* | che, — I membri di quest 


| Seronlo * 
Io prime notizie che ci giungono delle altime e- | 


l'Europa, non lia a darsi pensiero nè della que- | 


«1,1 detti biglietti sono! segnati collo lettera Cc del- x Ù 
sione 22 luglio 1898 con numerî seguenti, alcuni, cittadino Giuseppe Baretti. Il prof. Garizio, dicento di 


i vari testi 


cho stabilisce il modo chevi capimissiono e consoli al- 
l'estero dovranno t;nere-pov il pagamento dello sommo 


2: Disposizioni nel ersosale dell'esercito; della 
marina, nel personale deî notai e nel persoualo giudi- 
ziario. 





| Cronaca Cittadina | 





‘ Lezioni e conferenze. — Domaui, dome: 
nica, 19) del corrente mese; alla ore 2 pomerit., il prof. | 
Castrogiovanni darà nell'aula dell'Uliversità In sua ! 
lozione di estetica sulla Div/na Commedia. 


| Alle ore 10 mattutino. il prof. Scocia terrà Ja ana j 
‘ 
Ì 








terza. conferenza ‘sullo dottrino di Fwedentore; via 
Nisza, 
E domani pure; alle 9 pom, avrà. logo nella sela 
minggioro della Socistà del Circolo gsografico itafiano, 
| via di Po, n; 19; piano nobile; fa. terza conforenza te- 
nta dal prosidouto Celestino Pomglio: SuM!eso, degli 
Strumenti geografici e sul'nodo di determinare prati 
camente neî viaggi de tatituitini e to longitutini. 
| Società di scienze giuridico-politi- 
a Società sono convocati iu 
pilbblica riuuiono nel solito tocale dell'Anfiteatro di 
chimica, allo 2 por; di domani, domenica, 19) marzo, 
cul seguente ordino del'ziora 
| Lottura del socio avv. Garrone — Dell 


dn 





















dizio dell 








tn penne; 
Ln Società Dante Alig convocata 
î gubblia seduta por domenica; 1f corrente; alle ore 
(18 pom proci, nel solito acolo, ael'anitentro ii 
* clinica del R. looo Gioberti. 
| 8moyall'ordino del giorue 
È Di Vittorio Borsezio — Giovanui Eau 
| paesaggi — Giovanni Comeinio 
Scinito (lo diseueslono: sul temi: ( Della mission 
del tato plmontase — Lig Egidio Nictt. 
(Gai ares natia DisUano IO 
CO e 
fossore Luigi D'Ancona: ari Ja tredicesima conteronza i 
| Solleomonico elle indico ts 0 tuttora Delle | 
auiferie prime tessili. Goguito); el all /ore:L 12 pr 
meridiane, Îl comm, pr jo Kopp, l'udito ca 
tonni illa tintura o atua) elle matords tessili, @ | 
Varattara LOEa|Ooerioiipliai= Oriana = Sanfalino) € 
umile dolopaati riificiati rosse — Fopalna: | 
‘2 Socletà merecologica Industrinte, — ? 
è Por circtunze dl somma inportanaa, domebica , 1 
corrento, mon si terrà edita. 

‘n Aritmetten ragionata. — Il professore | 
D. Pira continmeni doninoî, (10 corrente, dalle dalle 6 
pomeridiano la sua lele gratulta di aritmetica (ro- 

| Gioiata ia acloglere qualauque quesito senza ricreato! 
all'Algoia e al Togaritini, nel icale del 
O i 
Emigrazione polacen. — Il pref; Filiino 
afauetta farà domenica (19 correale, alla ore 0 pom, ; 
| rita iottara col titolo: è Romi itscenzòo (ell'America sete 
È tontrinale x; n furore degli cmigrati; pulaceli, nella 
solita sai corcesra dalla Direzion 0. | Gueolo biogrico; 1 
È via Mercanti, 19, = Tgremo cant, 50, 


} n Festa letteraria licente, — Cono uan! 





i 
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 ondprevanire 11 pnbtlico | nnuziato ebbe luogo feri, alle oro % pom; la festa let- 


taratia licei.lo nell'oratorto det ginnasta di S, drancesso 
da Paola, Essa fu' commemorativa di quell'arguto, ri! 
goraso, ma, eccellentissinio critico, che fu _il nostro cou- 





Ii, feco notare l'infusso dalla severa critica barettiana 
aetcitato sulla letteratura dal suo tempo, nello quale, 
corrotta tuttavia, dominava Îl cattivo gusto , era poca 
la bontà della lingua 6 minoro l'acconcezza dello stila; 
onde se alcuno potò appuntare Aristarco Scaumabne di 
| soverchia severità, era questa legittimata e quasi. resa 
‘necessaria dallo condizioni letterarie dell’epoca, (E cosi 
uo foce al assolverio ilal rimprovero futtogli per gli 





fnlsiicati’ appurie ; Ingiusti apprezzamenti da Iui dati dello opere goldo: 


niauo, notaudo come le produzioni di: quel felicissimo 


\ 
4 
spettariti all'orario I 





(15. Il Aletto che unisce le due. curve all'asta della, 1082300 comico | peceassero groremeato per la lingua 
Jettera B nelli parola BANCA, ( diviso dall'asta stessa; © lo stilo, 0: causa In soverchia ablondauza non an 
la lineo trasversale della Jettern A nella parola SARDI ‘dissero Jmmuni alcuno da gravi monde , anche sotto il 
è isolata, ol il filetto della lettora X uolla, stessa pa- _ri4petto puramente tecuico dell'arte comica. Forsa fu un 


rola servendo od murs le due curva all’ 
vece separato, 


pagato în contanti, a Wista, al portal 
fotina diversa l'una dall'altra, una po 
ed inoltre è da osservavai che l’ultima hi 








ine differente, 


stra. 

#7. Nel medo.gliono con lettore nere e cnmpo biguco; 
leggesi nella, quarta linea aisi‘in luogo di falsi, Nella 
parola /aleificaesero Jo Jettero hauno vario alteizo 
cioè quella. di falsi? sono più piccolo, @ quello di cus. 
sero più grandi; la lettor 
nella p 

ed 
terd 








ola Corono è molto difettosa, 


Sul rovescio dei biglietti trapassano, molto leggi 
orse firmo, n O 


ATI URFICIALI 


Lia Gnzzelta Ufficiale del 16 marzo re 
1} Un regio decreto (1, 104) del 19 fobtr 














‘anta, ne è fa 


49. Le tro virgole fra le parole della ‘frase: sarà lo:salutassero alla fine, 
‘0, hanno nua 


X 1a piuttosto Ja ri 
Qvparenza di uu puuto ammirativo inoliunto da siuitra 


ra R tanto in questa, quanto 


p0' troppo diffuso l’egregio oratore nel uo discorso | e 
| ciò nocque all'effetto ,, benchè vivi e moritati mpplntsi 





Si lessero quiudi da vari alunni 
,, posizioni iu proposito; lo. quali 


doi Liesî alcuno com- 
tto dal più al meno 
sero l'univeraale. nmrovazione, 6 ci parvéro più 
felici degli altri il Sartoris in argute 0 frizzauti sestini 
italiane, ed il Tettoui în terzino milanesi. volle quali 
, mon mancava ui po' della vena del Porta, 
4 | Numoroso era l'uditorio, e vi si notavano il provve 
\ | ditoro degli studii © l'assessore municipalo delegato 
- | alla pubblica fetruzione. 

La musica della. Guardia A 
| cato suo armonia 1a trasquiti 











zionale rese più bella 
fosta, 
lì | 2 Beneficenza. — La nostra Gazretta del 
Popolo ynubilica oggi la ultima lista. delle acttosoriaioni 
a favore dei danneggiati dall'mondazione del Tevere. TL 
. totale ammonta a Li 15,244 81 
| a maso mezz” 
corpo di musica de' Reati ta 
1 * sulla piazza Vittorio Emanuele, 





ra dopo mezzo, il 
nieri, darà. concerto 
alle d pom. del giorno 











atesso; quello della, Guardin Nazionalo dirà concerto 
sulla piazza d'armi. 

Tentri, spettacoli. — Questa sera audrà iu 
scena al tentro Alfieri /la nuova commedia del signor 
igri : La spia. 

Ed allo Scribo avrà luogo, il gran veglione paré et 
masqué de la demi Carme; in commemorazione del 
defunto Carnevalo. ù 

+ Giuoco del pallone. — Domani, domenica 
19marzo, alle ore 2, ‘avrà luogo ana grande afida al 
pallono fra il siguor Bussotti ed un dilottanto da, una. 
parto, ed il signor Cesaro 0 mu altro dilettante. dal- 
l'altra. 

















Morti denundiati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno AT tro 1871 
Gallo Giuseppe, d'uuni 64, di 'olonghiera, fabbra-ferraio 
— Campogrando Pietro, il. 20, di Torino, toritore — 
a Sebastinuo, il; 20, di T.rino, torselioro — Quarai- 
ti: Felice, id. 50, 5 Chivasso, calzolnio — Somisi Pom- 
pè0;d..6, dî Torino, scuolaro — Gallarati Vincenzo, ft. 
92, di Torino, banchiere — Massimito Ceva di San 
chele marchese Venoestao, MIU 5) di Torino — Andisio 
Carlo Frawicesco, iù, 44, (li Anti, carradore iu ferro — 
Bigetti Mfotille) nata Petromari, il. ao, di Rieti — Più 
8 minori d'anni 7. 
























Nasoite dichiarate all'ufficio dello Stato Qivi 
il'giorno 17 iniarzo 1871 
Maschi 8 fommine 7 — Totale 15, 











nelercologiche fatte all’ Onservatorio n- 


Spia ul Livello del mare, 


sfronomico di Torino @ metri 27! 
17 iorzo 1871 








[5 nat.fo ane.| 10m [5 pom.|e pem.}9 pom. 














795] 720,0] 207,1) 707,0] 700,4] 749,6 














fran 
tieni i gal ooltisglpizsip1no+ 08 
Tesiore dl 

fonacintaie( glo gal ail 24 9 12 
Galati] cai sali cal il ad as 
Srclm zione l1o aorlise 20115» ae l19n:0 st a0:]150 as" 


glo 
(lebote fforto 





Ne le JE 
(debolo [dobole [debito 


Veni N 
(dobolo 





‘sit uti: 
ser. mifsors milsor. n-fser. mifcoreno |sereno 


speratura esterna al nerd | minima + 9,1 

in gradi eeutesimali tiassima + 19,6 

Acqua caduta mill. ,0,ALivima dolla notte del 15-+ 
Bullettino astronomico dell'Osrervatorio di Torino 

(Tempo meilio di Roma. — 19 marzo 1571) 

Nassere del Sole, ere 6 27 — Pamaggio al meri- 

diauò, ore 19 27 — Tramonto, ere 6 23 

Nascere della Lum, 0 5 matt 

Passaggio al meridiano, ero 11 17 matt, 

Tramonto, ere 4 87 sora, — Gierno della Lana 98° 


























CORTE D'ASSISIE DI TORINO 


Presidenza del civ. MARI 


Gegulio; vali n. 70) 

Li coniugi Appiano. ebbero dieci figli Nattin, Do: 
nico, Messo, Eugenio, Maria, Virginio, Fondimuido, 
Stefano, Luigia e Lindo. 3 

Quest'altima morì pochi giorni dspo Ta su» nascita 
Sulla di Tel morta ‘si sollevarono. sospetti i quili però 
sparirono esito stato statilito che Ia morte fu natu 
rile è non violenta. 

Mlttia ed Eugenio nel mese di maggio si tiovavaro 
all'alteaî servizio; gli altri figli ii genitori, la notte 
del 17 sopra il 18 di detto mese, ernuo fatti n cisa. 

Tu tale notto furono, geitati în una v.ses î tro ra- 
quali più piccoli; cioè Ferdinando, Stefau e Luigia. 
no ultimi perirono, il Ferdinando si salvò quasi per 
miracolo. 

Tin voco publica a In giustizia preteniono) chè au- 
tori e complici i tale reato siano î duo genitori Ap- 
"lino Giuseppe e Luîgla Biari, ‘el i figli Domenico (e 
Siareo. Futon peteiò tutti quattro arrestati. 

TI Niveco foco Importuati rivelazioni e poi diventò 
puzzo farento : fu pero chiuso nel maricomio. 

Î'Appiano Giuseppe nega d'aver partecipato al fatto, 
conca, dapprima, di fat ocedero essre i Judri cl | 
‘vergli fuvolato parecchi. uggetti, gettarono ] tra. rs 
Forli nella vasca, quindi aì adopera per far cadere ? 
Sospetti sui fili Marco è Dumonico ;, per ultimo di- 
Ciara essero il pazzo Marco l'autore del reato, 

Tia conccusata Biara Lnigia nega d'aver preso jatio 
al trito fitto, e'corca ‘l'insiaro ese l'vatore il 
figlio Alarco alutato da nesstuo. 

Ti Domenico sì tea pur esso sullo negativo; 0; dall 
si risposte lascia trap aro molte cinsostanzo poco fa- 


vorevoli alla cansa del pntré. : 
HeYoirco è elit, o ceco quanto Ma dicbinrato al 


iù mene circa, prima che foase chiuiu 


































gitilico istruttore, ui 
siull'ospedalo dei pazzi. epr 
| Giudice vitrattor Ayvertito l'imputato 
tutta la verità, (circa l'omici 


arl 








piano n ire 
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Hell e sorella, ili riodosino ‘trabjuillamelito con ipo 
Mita e ‘semplicità curi si ospreste: 

Marco A ppicno, — Già Ché aid Ia venta, 1a did 
titfta : è nio daioc che li hd geftagi pitti tra Di 
Vasca + In sera del dicinasel io foro l'orh E 
fiuto info fratello Stafino eoiingsiflo fa potro, manzò 
‘ammalato i paacolare in un fperbido; Alentre la bestia 
era Giutotita: dallo Stefano, io prosi a togliaro erba 
mediba, 0 Contemporancanionte tagliai pura alcuni nr: 
Voscelli elio erano (spirai qua cJh pel ‘gerbido, Verso 
lovorè 70 mezza (ricondussino il manzo 1 0884, poOr- 
tardo edn hot eta, Pochi mimmti dopo sopraggiunse 
can il partre provenianta da Arignnno ove'en andato 
sv proudoro. del enlo presso (il mio;aro materno Diata 
Domenico colà. dimorsute. Aveudo eglî. vedîty gli ar 
Toocelli taglinti, mi rimproverò asremsute e ni imuae- 
cib di percosse. 

Dallo 6 alle 8 è mézen adatto tatti assiomi mella 
dncina, cioé io, i miti genitori, i inisi. fratelli Dome- 
nico, Ferdinando, Stefano è lo mio 
Virtinih a matigiare: Sforany e Luigia però matigi 
solo uma amppa mel Tatto, e quindi farano! subito postati 
1 iifinito nella atolla; 10 Stefhilo nel: solito. ao let 
tulccio, ‘vo! snolova dorraite nisiem> nl Ferdinmido, © 
In Tigia folla sta calla, che di solito si Fipanova a; 
pi 
sorellò Matino Virginia. 

Fa mia mlie che poso a letto 1a rogarzia Luigia, 
Gil ragazzo Stefano sali esso stesso nel eno lettuscio. 

Depo la cena arilummo Latti n domniro ad eccezione 
dilmio padre chie si traffomo poi aucora nella. stalla 
ail ciservaro il manzo ammalato. 

Verso lo ora dino depo la, merzauiotte, io è mio fin- 
tello che ci frovaramo a dormire su) lcnilo ssutiatio 
il nostro padre che sì trovava presso la vasca, n chia- 
miaraî per domo qu alla voce, c ad esclamare: ol J0- 
veto me, linuto, gettato sella vasen Stefan e Lalist 
c nello Stesso tera ci sentimmo pure cl 

ini di cosa Chiara, Volpafo, Gardizio alal 
Danicatso, siano, alito, diseeeì dal h0 
corsì alla visca, divo. Iroramaio mio patto o tutti i 

detti vicini, ehe andarono sfiorando l'asgns con mi 
qelli Joe Gorcarvi ed cstrarvi dall'acqua il roguizi 
Stofauo, apenditi gia cstratto la dulla ‘coito 
Luigia metta. 

Petratti i duo eulavezi, faroilo. È medesimi portati 
prima, della stalla; © poatia nolin, custa, oro furono 
lasciati: 

Jo 0 Tioitentco oi salino nella: comera. superiore; 
ove età atnta portata la nostra, midro, clio ora cuduta 
îl svenimento, GL uva pure'era stato postato il fr 
tellino; Fendiualido, Coli trovammo ln maman assopita 
ia ext, la chiama nti: respirava n stento 
colla bocca, seminpert 

Posso) di lot vidimo 11: ertnand) cho era svegliato 
co molto pallio, Too Domenico gli chiesto chi. 18/0 
vraso: gettuto, nella vasce ad esso francamente ci tispeso 
clio ermuo 20 (pndre), © do, altri Wu, © -sogiriunse 
clio: osso non zetti quando fu. tolto e portato via. dal 
mp etto! poiché eh ndiormentato, ma cho si usa sro 
siliafo immilo gi si tsovava fuori della stalla c press» 
la visci nell'atto che lo si veltra gettare 

Li lo tenera in'Uraccio, o cho giiavera date seplicate 
epîiite for gertarlo ciel mezzo della vasca, nel qualimo- 
muito; svegliandosi, sì vido nello Uragcia di pò, 
quato eubito dominò dova lo purtasse, al che pd eli 























































































essa da 














il auicza sperlore ora! dormono d/G duna; hi 
cho fuveo9 tutt) ad trotto si vile gotiato cella ra 

Quindi il Ferdinando ei isso aneora queste paro! 
uZò sono andato astlo l'acqua, ma sono vubito cenato 
di anse a galla ©, polcî y calcitranto’,, Qilngrie 
alla vico popolata di ti 












sb calle gute ui 
gidlemtigiio 0- 
Ed (cea, Ghò atava ocsercaudomi., preso un la- 
stria mi upliso di ivo, sott'acqua, Venuto di univ 
0 galla To chiumai di ut,vo perché mi cavasso dalla 
va isa, Sd esso, roplicatamietuo. roi rpinst sotto l'acqua 
nel centri della vasta, za ritorna mititongia 
8 N00 vidi fil ib, ud gii Altri Ano fasti 
ceva. (craimi. sombrsto di 1-dero vico n ré 
che col bastone mi spiugera sitt'rcqua. n 
To è Dozsenico fscimò atolt 
mando picche ci 
barba © 30 supero s 
cho .erano tre Darda ed or cho era pa duo darte 
ia glio nerd. eî ricordara di ‘aver ‘Gonascinto pa por 
quoilo, che To aveva preso nicl letto 0) xettato nella va- 
300,0 cho gli pareva soltanto di avor veduto i duo 
Birba vicino al nà, mentrò si trovava nella vana, ‘© 
cha quando esso era .rinscito per ‘la sgooula (volta n 
venire a galli e raggiungere la spondi lalla vacor nel 
sito in cui si nocsinoti, afferrarti 
@ surtiro, dalla vasca, 1i0n ayera più veduto pd né ve 
tua alteo, Sogginnse che appena fa. faovi. i 
corso nella stallo. chjamanilo pà, 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 


Si provieun il pubblico (che atanto'la enduta di va- | 
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vasca 
(Contini) 



























Iauglio sul dio ieîo quella. Ferrovia Ha: soépeso 
da stamane te il suo servizio, 

Quost'Aroministtazi disposto co ta oggi, + 
17 corieato, è flv) n wi rai Atom 
mali 6 





siano 
te da Susa alle ore 5/00, 
Null treaio DS clio parto a Tori 


17 ainzeo 1871. 
PRESTITO. A PREMI DELLA INCL. 
DI REGGIO. CALABRIA. 
(Croaziono 1870). 
Riugiato dello i5imia estrazione delle obbligazioni, 
civnità 7 10 lo lla cana provini! 
LIL natve:ò 10.471 viso il premio. di frihi 100,010 
Ti numero #5,045 11: fr; 1000 in oro, 


 pumori 48,844 0 il preniiv di £1 400 
dll 1 prezii 00 











OTtrA 
























fr, 270 clarcan 
LATE 





el lattuscio ‘orò ulevano  donaire lo lalbro due: | 


ascesa ricpoito el Jo portava sopra, volesto qilulire 








{I dirit 
ei 





Nuoro ed ulilmo pregtito a premi 
della città di Milano 
(Creazione 1856) 

Is 





attadiono el giorno 16 -Haheo 1871 
Serio estratto 








Aferzato previo ny dico nl 











Piatica netta formioto, Tiner Chissa du iberg Stato; 
Ro viole che lo stato |bbruohi le Fri indie 
delli Chitsa al primo gormuinto; come sareblie un ves 





acovo nominato dal Papa-scors Mifgerenza dell'avtotità 











LEI I — Fio) = tds 1 106 Ledigi Ra 1 
Sino comtotta le ideo esposte doll'on; Massnel 

sorti Ta Camera mon luscintai ‘luehzaro la quollo 

Serio | N, || Premi’ | (sorio | | veni tanto i tria ieità, Agiiunigo, cho cotio teiri; qnt 


















7ido, 187 s0000 7i89 TL. 20 
I7o so È 1000 647 n 
zio 95 500 617 n 20 
maso di 100. 7146 n 90 
7160 “6 m 100 1785 na 
io ie n 100 7186 "So 
TSO (7 n i00 1798 5 
Mad 85 8 100 1799 " 
mo Si 50 ; 
76 76 n 30 1 

n 50 n 

mo 50 nd 

mo 50 MEO 

50 n 20 

230 n.90 

n 50 n 20 
7 n 30 n 0 
1789 n 50 n 20 





Tutto le obbligazioni portanti nua dello Rerin sopra 
estritte, aUbeu:hò- no; premiato, ‘bano 1erò diritto. al 
orso iu Li 10 cid: 


nale: rimborso avramzo i titoli interiuali, ma 
cloni GOgUato oi Mali sa 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 16 marzo. 
Presidenza do! Vice-Presidente Cigtiami. 

La eriuta è aperta alle 8, 

Seguita ia discussibno tel progetto ci legge ser la 
ambovazione delle bisi generati dell'ordinamento dol- 
l'eraoito, 

Pres. invita l'ufficio centrato sil emettera ii suo 
parere sugli cmeu'amenti. proposti (ai senatori, Cam- 
brny-Digny; De Gorl, Rosi Alessandro @ Ginori. 

L'uficio centmlo ti respinge tutti, 

Itlcoiti (uiniste, della guerra) trova oppottilio 
lo sbîeghre. irevensnto quala scono gi sia prviosto il 
Governo |resentando îl progetto di legge che sì Niscuto, 
Lo scopo precipuor dell Governo si in quello (di aecra- 
acere la forza inmerica dell'eseroio, portamiola a 300 
mila nomini in linea di combattimento, cioè. tinto di 
istoni attivo. di 15,000 nomini; Fe all'esereîty attivo 
si aygiongo l'essicito provinciale); avrolo va forza 
compuessiva di 750,000 nomini sorto Îè armi, Ti portare 
la durati del servizio militare egli nomini di pria 
categoria da. untici a dodici anni, é una modifiu:riono 
utile 0 necessaria, poiché aumenta (la nosta Firza di 

' circa 40100) uomini, La soppressiono della surregizione 
$ un provvedimento equo con il quale si reule omaggio 
al principio di eguaglianza, 0 ch furà sì che tut 
classi di cittadini ev trovino a far parte dell'esercito, 
SÌ sareblie put: voluto sopprimere l'affraucazione, tia 
lo condizioni fivonziarie dollo Stato non permettono (ho 
cîù si faocia. 

L'oratoro torminà il suo discorso proporisndo ehs 2a 
soppresso il n. 8 dellat, 2 proposto dalla Qui 
0 Gi! almono venga molifcato, 

Pres. iuvita l'onorevole Comuay-Digny a. niet 
torsi 'uccordo com la Commissione © col ministro della 
guerra. 

Mennbren (siatore) è Petilneago (nenbio 
ell'uiia centrale) Jersistono nel suetentr le proposto 
formulato dalla. Commissione. 

Cambray-Digny parla a lungo. sostercado gli 
emendamenti da lui xroposti in tutta lu luro. ju 












































sione; 








IRico!ti (inistero delia £usrra) osserta ch la 
attuale so)prime la at 1-gezione, mi ment ero cati 
cazione, 

IBixio dios che i vintegii concessi al volnituto 
dalia legge che sì sta dicouth!o, vaso sotery!i elim: 
portanti, {nuto iù pol quit) si Persa Ghe In Prussia 
i futto armati, cliè Tù' tutti 2046 soldati, @ clio chi 
uo & stato rolcato în P.u:sîa Lassa Jer mu Vigliacct, 

La seduta è lovata allo 6 pomerilinne, 


CAMERA. DEI LEPUTATI. 
Sedula del 17 marzo, 
Presilenza dui Presidente Btancheri 
La seduta é aperta alle ore: 2 50, 
L'ordine: del giorno reca ; 
Seguito, della, disenssione del progetto di 
‘quarentigio da accordara alla Santa Sodo; 
Ecoo il test» degli articoli 17.0 10, suî quali si è 
‘aperta ieri la, discusaiom 
Att. 17. Sono aboliti il regio ezeguattr ed il re- 
gio placet) 6 ogni altra forma d'assenso. governativo 
ner la pabblicazione ed esecuzione degli atti dello an: 
ecilesiasticlio, malto per quelli ého: risuardano 
le provvisto Lorefciarie è l'alietiazione 6 des-inaxieno 
dei boui ecolesiast.ti. 
soLa collazione del benedzi 0. di titoli. assegnati 
nella città di Roma e nollo sedi’ sutibicario ni car- 
dinsli della Chiesa; non è soguetta ul regio ecequaliii.o 
@ dr, 10. Cou legge: uitsiicro sori provvednto per 
l'irmuinistrazione delle: 1roprict4 ecolcniuaticlie nel Re- 
fono degli enti Turidici, ei onaliiaia 
diritto di rappreseutarlo, por Ju distri- 
Gxicue ica essi Ol rimanente usse. ecclesiastico 0 por 
P'abilizione delle amministrazioni goveruative del fondo 
cd quite è degli comumati reci, nouehi del ministero 
A gilt e elle eps il cuito insetto ia bilancio, n 
La purpla sietta al dep. Massari, 
Densenri combatte l'idon della Commission #i 
inicutauttà l'ingerenza governativa pos la temporsità 
he 51 più bell'argomarito contro quella peopssto' ! 





























leggo sullo 


































GI distprso proiiunziazo dal relutire sull'art, 16, 





Trarauzuoli pivpono che rell'articolo 17 alle ja 
de: & l'alleniziono 6 dostiuaziono dei Leni ecclesiastici 
i nontituiscino Ta seguenti; rimanendo fermo frattanto 












s'astici. n 
(La Ciapera € deserti) 

117 Matecarani sostiens al pasi d'altri oratori 
1 lo Stato, per cs 
ngorenza uello' cose della Chiesa, Î 











ERRE TI 





muto, 0 tal quale, o modificato nelle condi: 


1 intora» allal'enazione € destiuazione | DaENto l'indonnità di guerra. Un} 
| è un'imposta e molto gravosa: in'qiivsto spie n 
cose ili presti 

calmo 
0 logi dere dandone quis | pi 





Bilexto! dal dopitito Iassiri, In libertà: del popolo ver- 
risble messa bi Lalin 6 calpestata dall'ounibiotenza dolla 
Chiesa, 

Peruzzi. In ordino all'art. 17, n0Î accettiamo puo 
rammento 6 sempliccmerto l'articoto id] tiuistero, salvo 
Je parola stampato fn corsiro, cli fanno  un'isceriono 
detl'abolizione dol regio place? per gli atti che figa 
daro Ta proveiste Banofcintie. 

Di diest'atticola mon ivi octilpotà,, come ron tidcherd 
Îenpure gli articoli 20, 91, 29, 29,/30. 0/91 (che coni: 
Metano il sistema du noi proposto. 

Noi non Jossiamo accustarat alla proposta dell'onor. 
sell, che riserva l'abolizione: dell'errgiatur e dol 
finora cito mon sia compiuta ina, condiziono che 
talusî ercilen) n) potersi realizzare ‘oggi, © the noi 
Juveco proponigimo snbito alli doliberazioni ella, Ci- 
mera. 

To érodo clio l'exeguafid noti cl‘ calvi da nessi in- 
cuivontente. Sî roi nvessimi l'egequaler il Papa pi- 

bo ntmilinro ‘05 veacovi.. Figuratevi 05 posizioni nl 
intero dI gragia e giustizia per esaminare i titoli 
Gel otufuati! El n quali criteti inpiroreto il vostro 
esamo? 

Lo vagioni er le quali nf domnridiamo l'abolizione 
dell'ereguatur e del plncct sono diverso da quelle per 
le quali Ja Commissione lo. propone. Propouentolo noi 
abiamo voluto avantarei , pet quasto era possibile, 
molin via della libertà. Noî possiamo desiderate ilio 
nella nomina ‘0 rell'aomintstraziono del Fonto eee 
siastico prendato put pérsor0 che; solibene nou cc 
Sianticlio, piro fanno parte della società religiosa, a 
iui dobbiamo | se fosso: possibile , Aiutare clio ciò ar- 
vendo, nia moi como leg'+atori non ividamo divitto ni 
ilmiseliarol in' questa facoonita. 

Noi vogliano dingno che allo Stato vengi tolta qna- 
Intique ingerenza noll'amministrazione dello temporalità. 









































Noi fuoltre abbiamo propisto) che l'#1: mento laico si us 
goti al elero:nell'imministraziono dei Dent. ecelosinat 
duranto.il ‘tempo della vacauze, 








i abbismo proposto; la formazione: delle: Cengregra 
zioni siosetano © Pet ci nsedueuza la soppressione degli 
Eeovomati, Ci si dirà cho nè la. Corte pimutiicia 18 il 
cloro necetteramio ora. lniparto, clio ci Îvewiamo) loro 
col nostro progetto, a noi lo; crediamo, man nell'art. 98 
abbiamo disposto che queste Congregazioni deliato for 


niaraì coi decreto reale nello discesi nello quali il clero 
Ron mosetta il nostro mitado (Approvazioni 

Mancini coutinta a svolgere il mo omtro progetto, 
è difonile sfcin'mento quella \arte di esco cle si tifo: 
risse agli ntticoli 17/0 40. 

Ju quanto all'art. 19, l'oratore, accetta ti massima 
quello della Commissione, tin fa riserva di alcune ret- 
tificasiohi ed aggiuute. 

(I deputati abbandonano pochi per volta. l'i 

L'oritore espono molti dubbi sopra L'oficacia, della 
prirosta della Commissio;e, specialmsnte pit certe 
missioui che trova uci sno! due artivili, sul quali chiede 
nl Guardasigilli vario ‘piegeziohi. Vorrebbe proporre; 
fra altra cose, l'estensione allo provIucie toscauo' 6 -na- 
politaue della’ legge dot /5 giuguo 1550; 

Miraglia preseuta ln relnziono sul prosetto di 
































nia; decimo sul tributi dixetti, osso fugonmarmi , 
‘ma Fituigo clio non si giù abilità di ministro , 

nè Minaccia di, driei gio, rideca a farlo passare 

nello Camera. Quindi 0/11)Sella) colera an questo 

miposit, è dovrà uiita dal AVI. 

CÌ dino. stile Meta donifevbnzo tra il ministro 
delle linanzo e lu Giunta sul progetto di legge 
che accorda qualolio dilazione ai Comuni debitori 
di quote amétrate di dazio consimio, La conelu- 
siono È stata l'accettazione. per parto dol miol- 
stro dèlla proposta fatta da nino dei membri della. 
Giunta, di assicurare il pagamento di questi 
quretrati. dando ‘in (pegno al Governo le varie 
rendite comunali, Questa è la'massima concertata 
fra le due patti; ora si tratt di formolnre un 
articolo clié concreti questa massima. 

Seguiti, come vedete, la disoussione sul titolo 
dolla leggo delle garanzie relativo alla Tibertd 
della Chiesa ; ima la Camera è stanchissima , © 
i deputati presenti ai discorsi degli ‘oratori sono 
poolifssimi. 

Oro si stanno, discutendo ‘gli articoli della 
Commissione 17 e 19, col primo dei quali si e 
boliscono il plicet è l'erepnalur, salvo pat lo 
provvisto beneficiarie, e col secondo si risorva ad 
nn'altra legge il provvodero all'ordinamento della 
proprietà ecclesiastica. 

A questi dne articoli c'è nn: emendaménto del 
Pisanolli, il quale in sostanza è conforme al col 
cetto della Commissione, solo differenzia nella 
forma. Dicono che jl Ministero accetti. l'emenda- 
mento Pisanelli, il che conferma quanto fo vi diceva, 
più giorni sono, cio3 che il Ministero all'ultimo 
momento asiobie aderito al mantenimento dello 
eroquatur per le provviste beneficiario. 

Così si rende illusoria la rinunizia votata al- 
l'art. 15, alla presentazione dei vescovi. Infatti 
mantenendo l'erequatur per le provviste benefi- 
Giarie, s'iupedisce a tutti È preti nominati ad'un 
dato banefizio non solo il godimento del beni, ma 
ansori l'esercizio; dell'ufficio, 

Biconè coloro i quali temono  clie' la legge, clio 
sì sta trattando dol deputati, porti ‘con sè tina 
vera licenza por il clero, possono tranquillarei; i 
preti, volere o non volere, per quello che rignarda 
la loro nomina ni benefiz!, ch'è la cosa più im» 
portante, continueranno ad'esecre nelle mani dello 
Stato; 

Mi sì scrivo da Roma cho il cardinale Anto: 
nelli abbia scritto una nota diplomatica futorno 
qi fatti accaduti sulla piazza del Gesì. Fi 























Fù-jori pubblicato il decreto reale (che riorguitzia i 
reggimenti di finteria: in 3 battaglioni ad un deposito, 
e cho soprimo 4; degli 8 reggimenti di gronazieri. 
titasi chie L'amliasclata fuglese in Tome nresso il 
Pontofico sarà soppressa, © ché non vi Sarà cho una 
Sola Tegnzione colnune presso il G6vorno italiano, quando 
sori in Jrima, 0 la Santa Sede. 

La Direzione geuorate delle Gabelle ha pubblicato, il 
‘quadro dello riscossioni: fatte: nel mene di febbraio 1871, 
64 Sh quello corrispondente dell'anno: 1870: 




















legge del consiment, gene al; al 81 dicembre 1871. Nol. febbenio ‘1871 introiti Li. 19,914,970 76 
La sel.tu è se'olia alle ve 6 11! | " 1870 n 16,861;191 24 
ie ie I o 


Ci scrivono; 
Firenze, 18 viso (serà). 

Continuano le conversazioni suli'esposizione ti- 
nanziavia del Sella. L'improssione geniale è 
poco favorevole, come sapete; i due provrolimenti 
col quali egli vnole far fronta a Jin. i Cel te- 
soro per. l'anno correnti» @ fl nic bo trovan 
opposizioni vivacissime, 

Il nuovo mutuo di 150 milioni) colla Daais 















mu 


| zionale che si propone ha Lon solo contro ili sè 


i soliti implacabili nemici di questo. poten 
tnto: (Il quale ha ;ut reco grandi 
© allo Stato), ma anconi molti spl 
i quall: temono clie portandola 
tacca ad un infliarto, sì corra fi 
mento consilerevolo negli aggi, e stallo 
sempre più l'abolizione del corso, for:;so. Du 
menti l'aumento. d'un. decimo, sulla f.ndiaria 
fabbricati e la ricchezza mobile per gli anni :1871 
‘è 1872 trova opposizioni ancora più gagliardo 
più generali, in gunoto che si re2eVhe la tone 
Qiaria mon sia auscettiva d'aumenti , Muehé' di 
rano le sue presenti disuguaglianze, i fabbricati 
© In ricchezza mobile seno già troppo ager 
Quindi dovete aspettarvi una lotta a: 
o'atcanitissima intorno a questo p) 
Quado sarà il risultato? 
Giiuaicando dal discorsi fatti con pare 
sti delle varie jarti della Qame 
cora dalla situazione nella quale ci trosftuit, 
io ho ragione di credere che, malgralo tutte le 
deolamazioni dei nemici della Banca; Il muove 


























ni 
tuto) Wall 





e nella ci 
Ù 


la cifra, finirà per essere ati 

oggioranza. 

* bisogni del tesoro sono Înegabili., provve 
vi con emissioni di, credito sgomenty tes 








in quanto che Jh rendita & ad nn prezzo molta 
Bisso, 0 0'8 tutti la probabilità 
di valore, stante le prossimi e 


le si 








i di aredito (che occorrono 4 








o colla Banda si presenta, 
» come: il ininoro dai a 
cho che nulla. 

Malo stesso mon posso ditvi.:di 














Differenza in più nel febbraio 1971 L. 3,450,788 16 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gazzetta. Piemontese 
mas 


CAMERA DEI DEPUTATI. 





Seduta del 17 marz 

Ciantintia ta digonssfona: della legge dello: gua» 
rihtielà al Papa, sugli articoli relativi all'aboli- 
zione del regio creguatur e placet in materia da- 
neticiniia, c sulla nuova legge da farsi sulla am- 
ministrazione: dello: propriptà, ecclesiastiche, 

Pisamellà svolge una; sn%, proposta; diretta 
ad abolire detto ingerimento, dello. Stato,, ma so», 
lamente quando l'accennata legge; concernente il 
patrimonio della Chiesa, savà approvata dal Par 
lamento e mavdata in esecuzione, Ù, 

iefatco mantieno il principio, dell'abolizione. 
assoluta dell'eregiatur, Non ricusa l'emendamente 
ritenersi in via. provvisoria. l'eceguatur; por 10 
provviste benoficiarie,;. proponendosi .il Ministero. 
di presentare un progetto sopra l’amministrazione 
è l'ordinamento dello proprietà ecclesiastiche onde 
addivenire al più presto all'applicazione completa 
delle sue massime in favore, della piena libertà 
della Chiesa. di 

Qu combatta, gli articoli, ‘reputandoli con- 
trari all'art. 18 dello Statuto. 


ESTERO È 


CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
È Berlino, 8 marzo, (ritardata). 

Nel principio delli guerra il' Governo imperiale © la 
stampa franceso sì brigarono di provare che la Prussia 
aveva a bella pceta fatto nascere fa rottura, ed' anche 
dopò l'istituzione della repubblica, alcuni rappresentanti 
uTofali! della Francis professarono 1a stessa opinione 
sdlducendo per prova i grandi preparativi che’ avera 
fitti la Prussia al temo che'Ai aprirono le ostilità 
la condizione affatto diversa in cui si trovava la Fr 
cia. Per-confutate questa. asserziono il Goserio prus- 
siano vammentà Ja condotta tenuta. da esso negli ul- 
timi quattro anni ; e le pratiche diplomatiche che pre- 
cedettero la guerra, Ma, ciò non bastando, esso ricorre 
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gra ni mu ditovo più stringono. argomsuto er. pro: 
Voto che. ern animato n quel tempo dai setitimonti più 
acifci, sso ha pubblicato uan relazione ulfisialo sila 
guerm mandato el 1999 all'imperatoro Napileoné Wal 
salouello (Stoffa, enplicato (militare all'anbascierta 
francese) a Berlino. E siccome. questo doctinsito è alla 
volta brsve ed importaito; vo 10 manto jutaealmoni 
Nello dale relazioni al Ministro della; gruorra fo mi 
sono tininsto sinora dall'aggiuigore alcuna osservazione 
Lolitica ai ragguagli militari, ch'era bio dobito con 
nicare, Ma Aiscomie l'Imperatoro, nel min, ultimo sog- 
mo a Parigi, consenti a cliolero la min opinione 
relativamente alle protatilità di una guerra prussiana, 
Îo sottometterò noce osservazioni ipet suppleniento a 
a e ebbi l’onofe di comunicarè porsoalmente a 
T punti principali cha/sto per discutera. sono f‘ab- 
guenti: 

1, La guerra è inevi 
rivali mado 
sn Prussin nou intolile nttaccarò Ja. Francia; 
sidera fare la-guerra, farà Il possibile par pre- 
ua, rottura, 

Lai Prussin è tanto, persplcace che scorgo cha 


por quanto desideri ovitice ln guerta, scoppierà 
Dea Ovitire lu guerra, questa scoppieri 























abilo ‘0 sì farà por qualche 





4. Ta Francia, non) sapendo enon carando di sa- 
Péro quinto esiste realmesite in questa contrada, nou é 
Verosimilo cho giudichi dello stato dello coso cost ao- 
curatamente come lu Prussia. n 

Giò è quanto abbiamo potito pubblicaro; II resto: det 
Quarmento fu trovato {rn le carte. dell'imperatore n 
St-Oluil è itivato. E siccome il colonnello Stoffel. fa 
mauidato! è Berlino dollo! soopo di osservare la politita 
militare di questo gororno , xi può considerare. como 
molto autorerole su questo argomento 

Ta Corrisponlenza di Gineera, foglio mosso nu dal 
Papato per dirigore l'azione delle società cattezieho di 
Etopa e cuî non possono coscrivere che Gli amici ed 
aderenti, fu una minacciosa dichiarazione ai suoi privi- 
logiati lettori. So il Papa nou sarò toatumente restituito 
uoî shoi diitti sovrani dal potentati uniti dell'Enropa, 
egli sî porrà în comvunienzione col popolo. e fat di ot: 
tonero direttamente da; esso ciù ‘che non'gli accordano 
{ principi. ‘Egli non. risparmia, coloro; che lo abbanto- 
ning, 0 slecome vuole, una pasiglono sscolare per com- 
DIETA Ri Buvi doveri ceslosiastivi, Ja sun dignità sacor- 
(UbIIO lo obbliga a tieorroro fl gualumne. mezzo per 
sicuperare la nun pitestà Gomporale, 

Piobsbilmonte, grazio a questa politica così riciva- 
mite nuntuziata, gli ultramontani st sono adoperati n 
tutéuomo per fat eleggoro canditati del toro partiti 
usi Parlamento germanico. Occortoranzio aticora aleniti 
giorni por conoscere tutto Îl +isulfnmento delle oleziui. 
Por quinto si 6a gia, quel partito, cosa atratv, lis 
periuto,tertono fn Bavidia; e fitto qualchio progr 
nello: proviucio cattoliche della Prussia. 

I discorsi provmuzioti nell'Assemblea legislativa fr 
coso sulla pace'e Ia guerra. vengono, riprodotti net ni: 
stri’ fogli. Alla sperazà ‘di pronta vendetta, cspresn 
fi molti di essi, (si osserva solamente. cho precisa: 
monto quanto si aspettava di vedere. Se Me 
silla Germaaia 0 ei fanno ‘abortare tanti miliasdi a 
Frmesi,'olò ai fa solo per ritantare I. giorno, della 
niuoea rottura, la quale, grazio ‘lo passioni popolari 



























































doi Francesi, 6 inevitabile, 











Essondovi:in Duviora gran quantità di uficiali sovra- 
numaerarii; i quali per paroechi ini non possono" eps- 
raro utile impiego, parecchi di cssi hanvo chiesto di 
servire nogli fili del Governo centrale cho. si deve 
stabilito a Beifino. Tu tate modo, colla riunione di tanti 
uttciali di diversi Stati, si agevolorà. asmi l'ettttha- 
mento dell'unità gormanica, Se gli uffeiali, di Monaco 
aelatio ad impioghi a L'erifno, vieno tolto nio doi mag- 
imenti dell'unità, gl'interessi. deglì uffciati 
i dei Toro rispettivi Stati, SIN 
primaché veniaso conchiasa la. paco. 8 Fegrtà 
a Merlino molta ‘attività negli affari, Tassa app 
Giorio to ion si fondi pia auiora Sgeiotà di iv; 

‘ nol bj faccia. qualole accatto per Q9alehe termina (o 
icopo. Dopo ‘largottoscriziono det: prelbmindel hi soho già 
Îotituito tro Soclotà di strada ferrate; | 


ee 
CORRIERE, DEL, MATTINO 


Gi serivono: 

























vi i Firenze, 17 marco, 
tutornò al Yeclaimi ohe! diconsi ‘uti dalle: legaatoni 
cateto per rispatto ‘a "certo fropriotà' appartenenti 
corporazioni religioso straniero di Roma, sono ln grado 
di comunicarvi particolari ‘esatti che Îo ho Jotnto! de: 
sumero da docamonti ficiati ehe gli interesssti lio 
fatto pervenira ol Govenio, Si tentta, non (già di ‘op- 
posìziono assoluta ni provwedimenti che si vogliono a- 
dottara por yiapetto agli afsbilivienti. ecoleniastici di 
Ttoma, ma piuttàsto di osservazioni intorno al modo nel 
quale tali provvedimenti ni wogrelbero,nttuore. 

È per puilaro più chiaramgito, le rimostranta si è 
feriscono erolisivamento n. ciò ch il Gororo, sia molti 
materia dell'espropriazione per neiltà pubblica iu. occe- 
sicu del trnoforimento dolla capitato, (sin :por l'affren- 
cazione dei layori 0 censi cho gravitano così largamento 
@ Roma sulla proprietà fondiaria, verrebbe che allo 
corporazioni religione atrouizre, como nile nogionali,-si 
applicasso la regola eccezionale, per cui, invece del ca- 
bitte in tagiono dei 100 jr 5, ‘esso ‘dbbyno neconten: 

















tarsi di wa equivalento rendita Gonsolidata, La, guc- 
stiono non può evilentemente risolversi in altro stiso 
all'iuliori dell'impossibilità di faro escozione a leggi 
cho capiscono sura distinzione tutti icorpi morali il 
igoni 0 stranieri esicianti nello Stato. 

fo: non 5 a dissimulorsi la gravità dell'argomento , 


dappoie ‘questa; materia potranno sproudere foraia. 
conoreta e pratica lo disposizioni, $e non malevoli, certo 
equivecha | esistenti. presso, certî Governiza nastro ri- 
guanto, I° reelani ‘finora. non vennero cho da iit(tati 
Branioesi od inglesi. Ma, 4 a prevelori cha anche gli 
istituti di altro nazionalità, vi si associoranno il giano 
in cui fissero ditettaneute minaccinti di esproprinzione 
6 ‘di iifraucazione, } 


Poiché sono a parlato. dello cose ‘romane, pus) ng: 
ginugere che, seconilò Je mie informazioni, tonelli 
mou avrebo peranco spedito cireglore alcuna intorno ai 
fatti dl 10/6 0ell'LI colratfe, essendo, a quanto pare, 
iutenziono della Curia Romana_di.riacrvare lo suc; to 
sitte a nuei soli fatti cho iuplfcano,dlregfiuaite la re: 


























spouisalilità del Govorio italinug e del suoi funzionar 
Al Olibistoro doi Jarori pAMbIIE è gitiita “in quesri 
glotal la triste coivforma cho, iper: quauita si voglia era 





spiogaro attività e diligenza, nou potrauno essere ult 











‘mati prima di dicembre i lavori dell tronco. ferroviario, 
stra St-Iichel o l'imbocco settentrionale: del. tavmel! del 
Cenislo. 





L'ultimo resoconto pubblicato, dalla presidenza del 
Consorzio Nazionale fu ammontaro aL: 11,084,019 83 
Îl Fondo obistarite fn cassa ‘al $1 dicombro 1870. 


CÌ gorifono da Parigi 

“Lo nbgioo del principo Mettarnich e del: cav. Ni 

tan roflussero | molto buon. effetto nel pubblico, il 
‘ini ghorda con una spocie di orrore si giorni pas: 
sati, {a cul essì erano stallo di na firmamento che xeno 
poscia coperto (fa, nere nujole e în ci etino intrimedi 
coi porsodtggi imperiali ole i francesi immedésimano 
{colla sventura del doro, “paste. 

F i 


DISPACCI ELETTRIC! PRIVATI 

È (AorNzA STEFANI)": 

% Pietroburgo, 16 marzo. 

Il Giornale di Pietroburgo, dice che il risultato 
della conferenza è per noi in motivo di soddisfà- 
zione, e:di. giusta ferezza. Riconosce lo spirito 
soncillativo dei Gabinetti, e spocfalmente la sag- 
gezza della Turolifa, riconoscente i vantaggi di 
tin ‘mon acto;1d0. colla Russia. È dubbio! se 1 Ga- 
bihetti colle loro idse di moderazione avrebbero 
sofoltà la questione se il lingnoggio della Russia 
‘fosse statò meno! fermo. 

Ta Gazzetta ufficiale constata che tatto le: po. 
tenze mostrarono. fin dn principio delle. disposi- 
zioni di sciogliere la questione del Mar Nero con- 
formemente alla pace ed alla equità. 

Parigi, 16/marzo. 

Ul Journal des Débats, parlando ‘del. risultato 
delta conferenza di Londra, dice che occorre tutto 
il proverbiale cinfsmo, dell'organo principale dei 
goyerni inglese ‘o prussiatio per congratularsi 
“lello sctoglimento ‘elie è naa' profonda umiliazione 
peri In poljtica, sostenuta da 40, anni dallo po- 
tenze occidontili. L'Inghilterra porta la pena 
della sun politica prussinna; ogni ‘rimitato della 
guetra di Crimea è perduto, Quanto a noi, fi 
nitîmo per lungo tempo In politica. del. senti- 
niento. La spada: della Francia, oggidi rotta, po- 
trà buavamente:stoderarsi, ma non. sarà, pel hei 
occhi della ‘Turchia, Abbiamo un obbiettivo meno 
Jontano dell'integrità della Turchia, 

"ntti gli altri (giornali parlane nello stesso 
senso, 

Il Consiglio dei ministri esaminò l'incidente di 
Moutmartre, ed a maggioranza deciso di conti 
nare ad attendere, essendoché tutto fa sperare 
chie gl'insorti consegneranno spontaneamente i cai- 
Roni, La pioggia, la neve ed il tewpo cattivissimo 
coniribnitnnno n far: decidere il Comitato di af- 
frettarne la ‘consegna. 

‘L'electenri Libre dive: che il Conta di Parigi ri- 
nunziò ‘ad ogni aspirazione personale. 

‘Firenze; 17 marso (ritardato); 

Camera dei deputati. — Bonghi respinge gli 
emendamenti, riformendo;i. due articoli. 

Lanzo ‘spiego l'opinione del Ministero, avyer- 
tendo come. il Ministero; on opponendosi. alia 
proposta Pisanelli, mantiene i suoî principi che 
garantiscano la piena emancipazione della Chiesn, 
consentendo a rinviare por qualche tempo l'appli- 


































































cazione della: massima abolizione dell’erequatuy 


circa: le temporalità. 

T duo articoli chie dispongono l'abolizione del- 
l'erequatur per gli atti ecclesiastici, rinviando la 
soppressione: di. quello sulle provviste beneficiario, 
accetto quolle: di Roma, alla adozione della logge 
che/aî. presenterà sulla sistemazione delle pro- 
prietà coelesiastiche,, sono approvai 

Parigi, 16 marzo, 

Il generale Valentini venne incaricato dello 
funzioni di prefetto di polizia. 

Un proclama del ministro della guerra ai mo- 
bili di Parigi e dei dipartimenti, dice : La for- 
tuna vi tradi,, ma salvasto, l'onore della patria, 
Îl giorno verrà ;} spero thoppo lontano , che 
potrete renderle tutta la grendetsupassata. Nulla 
Rotrà ‘arrestare |lungamentè 4 destini provviden= 
ziali della hostrà patria. (a_i 

T'giornàli consigliano di astenersi da violenze 
Yerao i tedeschi rientranti’ in Parigi, ma doman- 
dano che applichisi loro inesorabilmente, l'esclu- 
sione morale. 

Il Paris Journal riporta la voce che. la Pros: 
Sia offre di restituire.Mulhouse dietro Îl compenso 
di 200 milioni. 

















Berlino, 17 marzo. 

L'Imperatore è arrivato stassera o. fu accolto 

‘entusiagticamente. 

Tin Gazzetta della Croce, parlando delle perse» 

cuzioni dei tedeschi a Parigi minaccia la rioccu- 

pazione di Parigi per ottenere l'estradizione 6/18 
pnuizione dei provocatori. 











‘Parigi, 16:marzo. | 

Oredesi che la telografia privata ricominoier& 
a funzionare lunadi, 

I negoziatori francesi. andranno a Bruxelles 
domani, I negoziati apriransi probabilmente le- 
niedi. 

Il Fravgais dice che il Govera deciso di emet- 
tero un prestito di 2 miliardi e 112 al 8 010. 

‘Assicurasi che tutto lo domande di. naturalla- 
zazione fatto da soi mesi si considerano ‘come 
nollo: 

Il bilancio; della Banca non comparve. 

Le farine hanno tendenza ferma, 

Borsa i chiusura, franceso 51,25, italiano 53,90, 


prostito 52,75. 
Parigi, 17 marzo. 


Il Journal officiel dite che ieri a Chambéry 
saltò ulia fabbrica di cartuccie: 18 morti 6 40 
feriti. 











Parigi, 17 marzo. 

Tl generalo Ulrich portàsi. candidato a Parigi. 
{Tutti i collegi elettorali vacanti rivaleggiano nel 
portare candidature di Lorenesi ed Alsaziani. 

L'Assemblea formò nina Commissione di 45 de- 
putati pet constatare lo stato. dei dipartimenti 
fuvasi. 

Il presidente della Commissione indirizzò a tutti 
4 sindaol del dipartimenti invasi una lettera do- 
mandando d'indicargli le spese di ogni comune 
in seguito all'occupazione, nonché le requisizioni. 

Il Principe ereditario di Prussia passò il 18 
corr. ad Amiens in Mvista 40,000 uomini. Tietò 
16 case furono chiuse: e la popolazione. askente: 

Il Journal des Dibato, parlando del Tedeschi 
ritornanti, dice: Devono considerarei come. tutti 
gli altri stranieri legalmente, ma abbiamo il di- 
ritto di eseluderli da ogni. società francese. 


Cusimno Groszros goreuto, 


= Imre ear IRE rem nice 








rea 
Marsiglia, 13 nai. — Cereali, — 
Allo solopero degli operai si 6 aggiuuta la 
‘sospensione delle acque nei canali, cosicehé 
4 lavori della macinatura si sono arrestati. 
1 mercato è in consegnenza colinissimo 6 
ai citano transazioni di dettaglio a prezzi 
di ribasso che i detentori si rifiatano di nc- 
cattare per operazioni importanti, 
Sî è notato in vendita 800. ettolitri Ma- 
rianopoli. 195124 disp. a lire 86/50 i 160 
Jitrl, séonto 1 p. 0/0. 

















MERCATO DI MANTOVA, 























( Nestra: corrispondenza ),. 
Prezzi GR in live "io da 16 mari 
‘sacco Ogni 

; tavano, quintale 
Frumento fino —‘0,50 94,— 29.50 90,— 
Ticm mireantile 29/50 28,— 29,75 99,35 
Formentatià iéllia 15,60 19 —— —— 
Taem' nia 15,— 16,50 19,50 20,50 
Idem pignolo _—16— 16/50. ———; 
Avena 9,50 10/— 29/— 99/50 
Segnala i 187 17,7 88,— 29,50 
Riso (1) postrano 80,50 81,50 68,50 34,50 
Id. riqratero —90,— 9Ì,— 23,— Sij— 
Td, chinoso 27,50 98,60 30,50 31,60 





Ja, fioretti ==; 
Faginoli Hindi din 
(1) 1 rio fa dita veron 











Borsa Geneva — 17 marzo 1871, 
Il nuora abiéato' della nostri Reudita è 
Beilino nella Morea! di ieri, provocò pur da 
"i notévotb' migifoPuitento o'died ina 
discreta spinta agli affari, che da qualche 
tetupo a. questa pfto! eradb' ‘divenuti fan: 
Guidi ran ni 
Lu Renlltador Rontanti cl Gintrattò da 
5740 8750 0 per fino uigso; da 07/459 
57 55.:Alla, chiusura era donandota a prezzi 
più elevati. Al 

Le azioni della Binea furono negoziato a 
2400/612401 per liquidazione. 

Il'Oredito Mobil per liquidazione fu 
contrattato. a 454 507 ‘ele’ Meridionali da 
884 0 988, 

x breve lettera a 105° 19, derarò 














vista lettori 2670, den; 96/6Ì. 
Marenghi da 21 07/a 21 00 
Sconto sopra Italia 6 p. 0/0, 








| Unmera di Commerole ed Atti 
(Bollettino Ufficiale ) 

BORSA DI TORINO, 

18 marzo 1671 — Fondi pubblici, 


Consolidato 8 ps 0j0, Contratti del m, in'e. 
#7: d 10 40 85/40 (37.40). 67) 0} 40 88 
5045.0749). 

Corso legale 5742 119, 

Prestito Nazion. 1886, 5/010, C. d. m. ine, 
P. 68/95. 

Co per l'asso coclgaina, €, d. matt. inc, 
‘Azioni Banca Nazionale; ©, del matt, in 0. 
2408 2408/9408 2419; 
Ax, Banco Sconto 6' Sete: 

177/28, 0. d, mi in'0. 190,7675:177.:88 

80.177, 

Cartello del Oredito Fondiario (8) Paolo): 0 
d. m. in;0, 410 50. . | 

Obètigaz. ferr, Meridionali. O, 2, matt. in o, 

| 160 

Pensa d'oro da L, 90, 21-19 a f1 10 

CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 

| dol 18. marzo, 

| Rendita, corso legale ;senza 

Variazione sulla borsa precedeni 
La soluzione della vertenza del Ponto Bu- 

‘sino iuspira inni di vittoria al giornalismo 

Russo, mentre quelli Francese a: strugge in 

lighi Pel podduti risultati della guerra di 

Orimon @ della politici di 40 auni. 

Tutanto. questa, nuova 'faso hu ridestoto în 
tutto ls Borse una giyai ripresa. sn tutti.i 
fonti © valori, © com'era naturalo il consi: 
lidato Ttallano, già osi ingiustamente die 
presso, lia avuto la sua reazione all'anmento; 
[i dla da una reazione giusta 0 razionevalo 
all’ottimisuo assoluto ci corre mi tratto, 
non si perila di vista la situazione genoralo 
16 si vogliono evitaro i disivgazui. 

L'odierno nostto mercato _ò Jstaty: passa- 
biltuento perplesso e prepondoraute ‘verso Ja 
debolezza. 

Bi contratto-il 5. p; 0/0 sulle lito 97 402 
87.AS,tauto per roba prontx', come per li 
quidezione. 

Il Prestito Naz, ora ufltto a 


















































con 





30/10 chiedeva 79/60 

sia pochi eraxo gli mequirenti n più di 79 60, 
Tl rimanente chiuso como serra: 
Bance nazionale da 2410 a ‘2100. 
Banco) Sconto 177.99 a 177. 
Meridionali da 995 a 999. 
Tabacchi 678 8'O7I;. 
ObbI, Meridionali 151 a 160 50. 

| Obb. Cavour 942/50 a 
Ob: 8, Paolo 410 a 41 











Botia di Milano - 17 mitzo 1871; 
HCorai del’ mattiio. 
Rendita Italiana pronta 67 85 a-67 50 
n pn, -fne cor. 5785 
Prestito Nazionilo 1966 2318 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . 
NEL REGNO D'ITALIA. 


‘a titto il giorno 95.febbraio 1871, 
ivo. 
Numerorie in cassa, nelle 


lot: gri d, ini 























‘zionale 726 50. — Negoleoni d'oro 9/94, — 























bito pubblico 





n 254,575,060/_» | Bonofiai 





bilimentidicircolazionen | 148,450,910 
Fondo di riserva = 16,000,000 n 
Tesero, delle Stato, conte |, 

corrente, disponibilo |» _—1,548,689.14 


Ta, nen disponibile n ni 
Conti correnti (isponibilo) 




















|> Azioni della-Banca Narionalo - 2400 — Ù 
2° Ferrovie Meridiani — SH | ee e ode 190,4111704 68 |" eilo noi noccurati » lesa 
" Tesla ae 6075 — ara n 18,008,762.48 dn die) n 86,874,245 Ri 
Ct. fron eviti il =>. | Sbilimant i efoclazione gamni (At, 21 degli Sta < 
U peidesaiali 0. (72 || Pt. rpmialviati tuti) n 14,7585077A 
PI elio 77.50 | -D:1*maggio1006) n 42450,850. | araudati o lettere di eredito 5 
n Rogla Tebecchi da — | Portafoglio 300,109,198 48 |" pagnni n 16,148,672.51 
Bini ferrorio Meridionali 418 n 419 — | AMticipazioni mella nell è un pio 70] Divideni & pagami — = —580,178.60 
Cambi: sopra Franoia: a: encore 2 1931 rione: delle. 
n "adi o io mol ‘26150 | otfipatone dl Goti 1 sbligazini Ano ci: : 
= Fraticoforto a to mesi 120078 | ‘eoteti 1° ottobre 1850, siagtico » 199,676 80 
n) Visnma a'tre mei 900160; | "© 99 giugne 1806) = 23208,820. n! craiitori giverai n 10,830,567 65 
1 pezzi d'oro da 20 franchi 21 0 repre (calo) Stavo; (Legge ‘Rusconto del semestre pre. 
tono 4 84 per 010, $i . 97 febbraio, 1856) 176,874 58 | E eonto n 1,069;100/54 
‘016:5 poni — 6 Ronda Caso (nr |circa nt nel emer A Di 1,891/760 92 
“ade qlistti (leggo 11 ago lr 
1.90 franchi 21 098 2110, te 71 eiiono go | iblenr cei (TITO 
Maid, di 80 iù, (0. 21id,)> —50,000,000 | parositanti d'oggetti eva." 
BORSE ESTERE. Tesoro conto mutuo di 50 o Frasi ME: n° 1erssoeiora 07 
Marsiglia, 17. Rendita Francese 51 25, | Milioni in ore (Leggo 1l ‘Tesoro colto fondi pel De- AT 
‘Rendita Italiana 54 10,— Prestite nazionale | Agosto 1870) n 50,000,000 n] “sito Pubbliso in ore n 28,497,190/98 
486/95; — Spagutolo 51. — Romans 140, | I4- conto partecipae, della ld! iù in biglie » 85/000.000. 
— Ottomane 1006, 279/50, Baita. all'anticipazione ì 000; 
Vienna, 17, Mobiliare 958, — Lombante | Oi 60 i it nn e 1,,1,650,400,904 1 
179, — Avatrischo 409, — ‘Banen mas | Fondi pubblici spplicati al 
x fondo di riserra n 19,000,207 |> 


Dal confronto del presente resoconto. com 











Cambio sù Londra 194 88, — Rendita ‘| MMEBII cucine POT9SID | giallo della settimana scorsa risultano 10 se 
ni ‘all'incasso in «onto 
airlaca 89,30, {| corrento n° 839,965/78 | @Ueuti principali differanze + 
Berlino, 17,/Austriache 919 ii. — Lol» l'sioni dn emettere.» ‘920,000,000) » |Numeraria dimin, L, 19,486,199 86 
baile 96 58.— Moliliaro 146 910. — Roù- | Azionisti, saldo azioni n 11030.» | Portafoglio id: n ‘250,296.97 
dita Italiana 64 111, — Tabacchi 8914 | pobitori fiversi #10,970/197 50 | Anticipazioni aumento » ‘11,255 60 
Londra, 15, Consolidato Inglese 91 13}]t. | Spese diverse ” ‘9,972,675 69 | Depositi, dimin. n 804045» 
— Rendita Italiana 58 9]4, — Lombardo | Indennità agli azionisti della Biglinsiincleol. il: » 8766790.» 
Li 19, Palmcchi ss. — Turco 49/0ri. |. cemata Banendi Genova »_-— 482,292 90|Coati corr dinpan. id.» Tipo ea 
cene | dtt mo | Se culi Sr 
l'amministrazione del de- iglia SI 





Bora ope del 17 marzo Du l'darerala Mente Sant va: - 
SIENA S1 Q0| nile toscano ®1,975,080 »| CAMERA DI comveRCiO. ED ARFL DÌ ‘0k 0, 
Londra, lettera 98) dg: 10: Ja casa »26,678,808 n Condizione pubblica. delle Seta, 
Ciiabio su Parigi 105.95, Pepotiti volontari liberi» 145,895,609 69 | pottettino del (giorno 17 marzo 1871, 
Prestito Narfumna 8875 | Pepbalti obbligatori e per Organzino colli 14‘! peso 108771 
Ubbligaa; tabaecai ATL Po Souzione ® 21,618,468 89/ ram 82,» 19818 
anioni Tabaccla #78 60} 5 Groggia a 1 0a 7891 
Buxox, Nazionale ‘2400 — È. 1,558,488,994 81] Articoli diverti (as 0» "a 
Ar, Sorietà fore. Acidi s04 55 Passivo. | sai ono) 
Suolignzioni a a 191,50 Capitale È. 100,000,000 » Totali 17» 181475 
Buoai no 4il 95 | Biglietti tu circolazione n ‘778;595,508 60: è = ca 
Obbliganiuni Bezlestastiche 7980] A agli Bite | ‘Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 428, 






























I CASTELLAMMARE - NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, 189, 19, 20 e 21 marzo 


5120 Obbligazioni di L. 300 in oto e 


In virtù della deliberazione del 19. dicembre 1870, del Municipio di 
naio .1871, hl Citta di Castellammare emette, mediante pubblica sottos 
te Tune 15 p'interess N ono, pagabili con Lme 5 oGsi quarmro sresr al 30 aprile. 81 
ste abbondanti e svariate acquo minerali, per Ja importanti 


ciascuna producenti 





DELLA 








Inutile il discorrere della importanza di questa Città sì vanta 





industria delle costruzioni nava 
calo impianto di nn vasti 
Il Prestito 
lîve 15 d'i 
34 afgosto ©'B1 dice 
‘l'enuto, conto. del 








Parigonandò l'Obbligazione Castellammare con |: Obblisazioni di Napoli 1868, Fire: 

danno col maggior rimborso a L. ®© amue L. # 
gono L. ® 5 danno col maggior rimborso a 
Ju emissione a L. 8 danno col maggior rimborso a L. A 2@ inue L. 4 60 0 
lammare rendono invece, come 50) 


Le Napoli, che oggi 
les che 









rlgono 





Le quali fonti di 
nercantile. 














bre nelle prin 


PRESTITO AD 


lA SGUNA, 











‘© Si compone di 5 2@ Obbligazioni rimborsabili in 50 an 
ibio paga in oro esenti da qualunque Imposta pres 
e pali Città d'Italia © ‘a P 
annuo interesso in lire 15, del maggior rimborso î lire 65. 
sulle dette live 17 al 13-20/im 2 25 risulta clie-1n'Obbligazione Cast 

Importa perà notare che questo $ per cento è costante ed invarimbile csscido a corico del Municipio non solo 1 imposte 








laminare ne E 


rimborsabili alla par 


camente conosciuta pel: suo gran commei 


il quale maggior riniborso; dà in media pi 








di cereali, per 





te o futura 








1925 dir 





emesse a L. 


alive 8100 oro el'emesse a D. 2-45 i 
i tro cuponi quadrimestrali di lit 


ciascuna Obbligazione 
dita, cho rasguazi 









245 in oro, L. 15 interesse annue in oro 





stellammare, approvata dalla Deputazione Provinciale di Napoli il di 11 gen- 


vizione, 5120 OsuticazionI DI Lite 30015 0r0 
agosto e 31 dicembre. 











ma 


cchiezza sarituno ora noteyolmente accresciute col Prestito stesso, essendo esso destinato alli costruzione di un grande Stabilimento Balueario 





ro, Hssc producono aa 
cinque ognuro, il BO aprite, 








mne lire 2 e della. tassa di ricchezza mobile 
215, costa del titolo, rappresenta 1’ per conto. 
mia anche futte 16 possibili imposto future, 








IN QUANTO AGLIINTEEREHESSI: 


i LAI 








Però conyieno tener presente che le Napoli, ie Firenze 


può per ogni due OLHligazio 
sono sul merento. Egli all 
Che gli daranuo tenuto 








ai premi di Mmrletta ben più numerosi ed'importanti che 


A garanzia dei portatori dillo Obbligazioni è stato formalmente stipulato che. gli pitere 
© futuro, di qualsivoglia specie ed a furore di qualsiasi ente giur'idito per qualiurguo titolo o causa impasto od imponendo, niuno cottiso ed cccettuato (Articolo 2 del 


di questa Città compr: 


x pagherà per duo Obbligazioni Caste 











orso € 


abbiamo, mos 





non 









0, IPS per cento. 





rè d'altra pinto un titolo di un prestito a prismi © sia pure 
mmare L. 4903 por una Obbligazione Martetta L 
nuo F, 40 d'inter 
sax, di Reggio: 





fd delta Barletta In Lo 
dani quelli di Napoli, di 





250 umue 1. 


e c Reggio (Cab 








ia il 5 per conto. 








100 








x), € tenendo conto per tutte del maggior rimborso, troviamo che 
ossia il 5 #8 per cento. 
10 $5 ossia il $ per conto. 


lo concorrono a premi chele Castellammare non lano. Ma tn sottoscrittore di Gbbligazioni Castellammare 
Marletta che è il più vantaggiose cd il più caro di quelli. che 





— TouleL. 8 
se ossia il 9 2% per cento, clo faranno conennero 





Specialità e garanzie del Prestito. 





ie rimborsi debbono ‘essere pagati dal Municipio netti cd indenni: dì qualsivoglia predovdineito presente 





contratto). 


Il prestito è formalmente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà. 





Le estra 
Gli interessi. delle OUUHi 
ll pagamento degli inter 











sioni estratte sure 
ssi 0 delle Obi 








oni estratte 





ioni per rimborsi avranno, luogo il 37 Marzo, 42 Luglio e 30 Novembre di ogni mno. 
ino pagati fino al. giorno stesso: del rimborso. 
tà fitto il 30 Aprile, 31 Agosto 0 81 Direntre, a Castellamma 


Le Obbligazioni rimborsate @ L. 300 sono emesse al' prezzo di L, 245 in oro, pagabili come appresso. 


VERSAMENTI. 


Lire 20 alla 








. Milano, Firenze è Parigi. 





e (Napoli); To: 


ottoscrizione — Lire 30. al riparto dei Titoli — Lire 50 dal 26 al 31 Agosto 1871-— Lire 50 dal 25 al 30 Novembre 1871 — 


Lire 50 dal 23 al 28 Febbraio 1872 — Lire 45 dal 25 al 30 Aprile 1872. — TOTALE L. DAS in oro. 


Potranno perd' i) versamenti 

Chi paga inte 

Qualora il por 
il 15 Maggio 18 














tore dei Titoli non fu 
venduti per conto, del. portatore moroso alle: Borse di Napoli, Fi 





i in cuta, calcolando un aggio in ragione del 5 010 (all'atto del primo versamento). 
mente all'atto della Sottoscrizione; pagherà Z. 236 in oro, 0 L. 

versamenti alle cpoche stabilito, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ri 
uze e Parigi, e: ciò senza bisogno di preavviso. 


17 80 in corta. 





Se le Obbligazioni sottoscritte surpassassero il N. 5120, le Sottoscrizioni siranno ridotte proparzionatamente. 


Tenuto conto del maggior rimborso e della esenzione da qualunque imposta e ‘sp 


Jue Sottoscrizioni si ricevo. 


Cyptellommaro siesso LA CASSA MUNICIPALE. 
Ti 1 














rino — U. GEISSER E GUMP. 
Id. — 0 DE FERNEX, 
Firenze — È TESTA -D-COMP, 
Idi — GIUSTINO, BOSIO, 
Venezia — HENR CEIRÀ* DE MATTOS, 
Milaro = 
id: = 














un interessa certo cd immutabile del 8 0/0. 


Tadini (presto GIUSEEDE RATORI, Co 





i Palazzo Simonetti, 





Id. — ITA E COMP, Via Ara Coeli, N. 51, L'alazzo Sénni. 
Genova L. VUSt E COMP. 

Ad. — A CARRARA, 
Napoli — ONOFRIO FANELLI, 256, Toledo, e presso tutti i. suoî 


‘coprispondenti delliItatia Meridicnale. 


Veron: 





— FRATELDI PINCHERLI:FU DONATO. 


Td. ‘FIGLI DI LAUDADIO/GREGO. 











Reglo (oro 7 1j9]— Opéra: Ruy- 

Mi o magnet: 
(Lettera A granile) 

Serene) (ore o Ta dram- 

ica compagnia, diretta dall 
dia GIRARE. Pesenti 
esente, 
ba dio di 








ahi. 





Altieri (re 7.138) — La comica 
compagnia piemontase di È; Gemelli, 
rappresenterà; 

La spia; 


Topsini. (ore 7 119) — La conica 
pegulà ‘piemontese di T. Milone 
senta: 

Rociamlin, 
lane (09.7 19) — 
pesata olio Giarionetto : 

ficcanaso Anvicibil, 
Tutte la Domeniche recita alle ore 8. 


_ DU SSEADA FARRATA © 
DI-PINEROLO 


Il Consiglio di, Aminjniatrazione 
avo dear to di contente Dee 
anza- ‘generale ordinaria degli A 
ionisti, pex il giorno 17 arile p,. 
ti sigg. «Azionisti per. pitar juterv 

[ovranub depositare i loro titoli 
esso ‘Ia ditta: Giusepiic 
Imeno-cinque giorti rim 
“iormo, ritirando contemporanei 
(na ricevuta che servirà di cn 

imiiiesioie, © sulla quale sari 
sificata' l'ora precisa ed il Jocal 






























pp ceditori nel Falilmento dell'iu- 
Biguere Copuecio sono invitati'a far 
tenere senza ritardo nello studio del- 
avvocato procuratore capo Benedetto 
Ottolenghi, via Dora Grossa, n. 
| su quello Hel, procuratore ‘capo 
Federico Belli, vin. Porta Palatita | 
î. I, iuali rappresentanti i (siuilari 
dotuitivi di detto fallimento, la nota 
ei loro erediti coi titoli giuatificativi, 
io diffidamento chie in caso contrario 
tion si farà Inogo sla loro. atrmos= 
siche al passivo, 

Torio, 17 Inbrzo ASTI. TOSI 


Da affittare 


pel primo luglio od anche 
prinui nn alloggio »igno- 
rile di 18°inembri al primo pia 

‘cn ue entrate; uel centro della città 
Dirigersi in. via dell'Arsenale, 
6, dal portinaio. jo; 





























Incanto per decesso 
altre 3 corvnte; ore lit; 
ii tai in prosecuzione delle via 
Carlo Alberto No 1, pito primo, 
sd veideramari toi abi Ang 
Tia ed ale. eACit cadi NE 
TICA del fa Arti Giorn Burtito, 
por contanti 
1069 Giuseppe Cavalli est. giur. 


Da ‘affittare pe! I° aprile 
‘Alloggio di otto camera al 4 
muyvo, ben distri 
ea 
je potabilo east mle 
Ja ieguala n° ciale” vid 
enzo; N. 17, casa De Muro 



























Hi terrà: dette adunanza, 








‘Preto L, 140, 1047 











camere e è Er 


Da affittare al 1° aprile, $ 


Appartamento al 2° piano 
UIL camion” du catino cop dop 
fo passaggio, vin Scnole, N. 0 


INCANTO 


iliti i mercoledi 0 subbato 

d'ogni settimane nella gran sati 
vendita) ;gorso del Re, iu fu 

al tempio. del Valdesi, ‘mobili 

gni genere, quadri; oggetti di cri: 

stallo, assortimento ii (rutti di ri- 

era, ortigoli coluniali e divorsi 
tri cggeti 1080 


SEME BACHI BRIANZA 


(originale Italiano) 
della Società. Bacologica di Pictra- 
Liyture, ‘garantito per Il vero seme 
nostrano antico 

giallo; superiore a qua 
luusue altro. 

Lire, 45 l'oncia ‘genovese 
ig 1) 
R volgorai in ‘Torino, via delle Ro- 
sino CN. 6, piato 8% dii signor 
Federico Rolando. 1008 


Moute di lieta ad interesse 
DI TOKHINO 

Litodi, 20 marzo, al rinpritamio 

gli incanti per ln vendita dei pigni 

epcaitati mel mess di agosto scorso 


nea 
Da affittare 


pel_t' ottobre prowsi 
APPARTAMENTO dl pinno 
nobile del Palazzo Natta (Diu 
S. Carlo , N. 2) composto di 14 
‘saloni, aventi at- 



































































cesso dallo scalone, 








Dirigersi ivi al notaio Guilia. 
Ù 








Cascina da. vendere 

In territorio di Borgaro Torimese, 

ili are 6929 (giornate 168) tra prati, 

‘con'&mpio fabbricato. 
ius perito 

Far capo all'ufficio del not, Ghilia, 

rila Bi do I) 


una. on 

scita 
DA VENDE i 
sila pOizionè i gionaro 10, tra 
Signo, rato © colp, con cone (si 
Tifo 0 rustico catrstanle, ii terri 
torio di Camerano d'Asti, per sole 
1: 10 mila, Rivolgaai ol segretario 
comunalo di Camerano d'Asti od a 
TL. Mentefhmeglio, via Palatina, 29, 
“och. si 


FOSFATO DI CALCE 


MMONIACALE. 
Suerogato ri panelli per) concimare 
prati, framento, riso, melgone, lino, 
stai, leganti, viti, ecc. ito Ù ogii 
I0 chi, sacco compreso, posto alla 
siazionodi Buato Arsizio Giombardin). 
000 Dott. Carlo To 



































Casa di Pensione 
er PARTORIENTI, con ca- 
mere separate è!campogna, di Te- 

contenta Lemie? via: 3 















COLLEGIO-CONVI: TO 


DI CHIVASSO 


Oltre l0' classi elementari vi sono 
i corsi ginuaniale @ tecnico parege 
giati alregi. 

Dirigere Je domaude. al Rettore 
D. MORRA. A 














arci un iuteresse del 6 0/0 innuo; i Titoli caduti in mora siranro 


scialmente dalla ricchezza) le Obbligazioni di Castellammare dano 









VI DI VITA. 
RITI. 
LVARDZZI: 


Mantova EVI i COMP, 
Piacenza — CELLA E MOY. 

Modena — DI G. DIENA FU JACOR, 

rente . — LA SUCO, DELLA \VIENER WECHSLERBANE, 
Vienn®. —. LACASAPRINO, DELLA WIENER WECHSLERBANK, 





in tutte le altre Ciità d'Itnila presso 1 corrispondenti dello Case sopralndiente. 5 g6L 
rr————_————____—__—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__—-—+—“.--—-_-_-_-+-- "Peo -»<»—-“——— te 





Il Meccanico LUIGI MATTEODA 


Allievo delle migliori fabbriché dt Parigi'è 'àl Londra 


Afverte i siguòri Ingegneri, Geometri, Inypresari e Stu- 
denti, cho ha testé ‘ultimato ui ‘grandioso assortimento di srmmenmti 
di Geodesta comò Teodoliti, Graffometri, Livelll'o Can- 
‘noceltati della miglior portata, LAveIMH sistemi Egauxt, gi 
Lenoire, e Livelli nd ae 
nwsortimento di Miexoscopii;; Bentole n com È 
relativi al disegno. — S'iucazica pure di qualuaque'orlinazione su 
disegno 0 modello, comi pure delle riparazioni degli strumenti. 

Si garautisco ln precieiono, colla ridaziono del venti per cento smi prezzi 
correnti, — Vin Po, N. #9, casa det R, Ospizio di! Carità, 1006 


G. AVIGDOR E FIGLI. 


Via Ospedale, N. 3, accanto a via Lagrange, Torino. 


Granile assortimento di Crettone e Perentli a fiori, Damaschi, 
Rops e Stoste per mobili, Mussole e Cortine ricamate 6 @ut- 
purw, Tappeti per tavola e per pavimenti, Devant-Bofà. 


Descende-de-lit di Lire 2 25 2.100 Lire. 
È ferie ed Arredi per uso di Chiesa, 811 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 
di L. Lacroix succ. FESTA 


Vin Accademia dello 4 
Vita: ricordi di 1° Comuione e'peì giòhi 
co fine 6 tarocohi, oggetti di fant 
". Stato la cessione del Jocale, con ulteriori; pubblicazioni ‘si fari 
core Ja nuova situazione del nogozio. 951 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI retin 

























































CARTONI DI SARDEGNA gacamtitis Sani prora. 
Presso ROLOGNESI € ©., via Lagrange, N. 31. 10% 


Torino, Tip, O. Favale & Comp; 





